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Art. 9-Commissione per la qualita’ architettonica ed il paesaggio  
 
1. Ai sensi dell’art.3 della legge regionale n.31/2 002, è 
istituita la commissione per la qualità architetton ica ed 
il paesaggio. 

La commissione è l’organo consultivo per l’emanazio ne dei 
pareri, obbligatori e non vincolanti, ai fini del r ilascio 
dei provvedimenti comunali in materia di beni 
paesaggistici, nonché dei titoli abilitativi ediliz i nei 
casi indicati dalla deliberazione consigliare n.128 /2003. 

La commissione esprime parere sugli atti urbanistic i e su 
altri affari comunali in tema di paesaggio, ambient e, beni 
culturali, su richiesta del sindaco o dell’assessor e 
delegato. 

2. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

La commissione si compone di un presidente e due me mbri 
esperti in materia di paesaggio ed architettura. 

Ha diritto a presenziare ai lavori della Commission e il 
dirigente comunale competente per l’edilizia privat a, con 
funzioni di segretario, astenendosi dall’espression e di 
pareri e senza diritto di voto; 

I membri esperti sono nominati dal Sindaco, nell’am bito 
dei docenti universitari o delle scuole secondarie 
superiori o degli enti di formazione professionale,  dei 
professionisti, dei funzionari o dirigenti della pu bblica 
amministrazione, dotati di elevata competenza ed 
esperienza nel campo dell’architettura e del paesag gio. 

In particolare, i componenti devono essere scelti t ra i 
tecnici esterni all’amministrazione e in ogni caso non 
facenti parte della Sportello unico per edilizia, c he 
siano in possesso di diploma universitario/diploma di 
laurea o diploma di scuola media superiore attinent i a 
materie quali l’uso, la pianificazione e la gestion e del 
territorio e del paesaggio, la progettazione ediliz ia e 
urbanistica, la tutela dei beni architettonici e 
culturali, le scienze geologiche, naturali, geograf iche, 
ambientali, agrarie e forestali. 

I componenti devono, altresì, aver maturato una 
qualificata esperienza, almeno triennale se laureat i ed 
almeno quinquennale se diplomati, nell’ambito della  libera 
professione o in qualità di pubblico dipendente ovv ero 
attraverso altra esperienza professionale analoga, in una 
delle materie sopra indicate. 

Le candidature vengono raccolte a seguito di esplet amento 
di una procedura ad evidenza pubblica ovvero della 
richiesta di designazione di terne di candidati agl i 
ordini e collegi professionali, agli organismi scie ntifici 
e alle università. 

Il possesso del titolo di studio e l’esperienza mat urata 



 
 

 

Tale curriculum potrà, altresì, dar conto di eventu ali 
ulteriori esperienze professionali, della partecipa zione a 
corsi di formazione relativi alla tutela del paesag gio ed 
dell’esperienza maturata nella partecipazione alle 
Commissioni per la qualità architettonica e il paes aggio. 

L’atto di nomina è comunicato per conoscenza ai gru ppi 
consiliari, ed è  pubblicato all’albo pretorio del comune. 

Nel corso della prima seduta, la commissione defini rà le 
modalità di convocazione delle sedute e quelle 
organizzative utili al corretto funzionamento delle  
stesse, ivi compresa la sostituzione delle funzioni  di 
presidente in caso di sua assenza.  

I membri della commissione durano in carica 2 anni e sono 
rinnovabili una sola volta consecutivamente per alt ri 2 
anni. 

Decade dalla carica il commissario che risulta asse nte 
ingiustificato per oltre due sedute consecutive. 

 
3. FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

La commissione si riunisce su convocazione del pres idente; 
per la validità delle sedute devono essere presenti  almeno 
due membri. 

I pareri sono deliberati col voto favorevole, pales emente 
espresso, della maggioranza dei presenti: a parità di voti 
prevale quello del presidente. 

Tutti i pareri devono essere motivati. 

I commissari dissenzienti rispetto alla maggioranza  
possono far mettere a verbale la propria formulazio ne del 
parere. 

I pareri negativi devono sempre indicare gli aspett i 
compositivi ed architettonici o paesaggistici da 
perseguire per un esito positivo del progetto. 

Tutti i pareri sono redatti seduta stante e sottosc ritti 
dal presidente e dal segretario. 

Il presidente della commissione: 

- convoca la commissione e ne redige l’ordine del gio rno; 

- presiede e dirige la seduta della commissione; 

- dispone l’effettuazione dei sopralluoghi della 
commissione ovvero ne incarica un commissario; 

- affida, se necessario, l’esame di progetti compless i ad 
un commissario per la successiva relazione in 
commissione; 

- dispone l’audizione degli interessati, progettisti e/o 
committenti; 

- firma i pareri ed i verbali, unitamente al segretar io.  



 

 

Il segretario ha il compito di: 

- redigere (in proprio o con il supporto di un 
verbalizzatore) i pareri ed il verbale di ogni sedu ta, 
che sarà firmato dal presidente unitamente al 
segretario; 

- conservare la raccolta dei pareri e dei verbali, si a in 
forma cartacea che informatica. 

- coadiuvare il presidente nella convocazione e nella  
determinazione dell’ordine del giorno della seduta;  

- coadiuvare il presidente nella relazione dei proget ti; 

- comunicare i pareri agli interessati; 

- comunicare i pareri alla Presidenza del Consiglio 
Comunale. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 



 
 
 

** ad eccezione dei locali destinati ad esercizi 
commerciali al dettaglio, con  superficie di 
vendita non superiore ai 250 metri quadrati, 
per i quali è prevista un’altezza minima pari 
a metri 3,00.  

 

** 



 
 

 

E’ obbligatoria per ogni unità abitativa, la  
dotazione di cantina .  



 



 



 



 



 



 



 

Su tutto il territorio comunale, sono ammessi 
fabbricati di civile abitazione a struttura 
lignea alla espressa condizione che ne sia 
preventivamente valutata la compatibilità 
tipologica ed edilizia da parte della Commissione 
per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio. 

In particolare, in caso di edifici ricadenti 
all’interno delle zone agricole, tale verifica 
dovrà comprendere la verifica di conformità del 
progetto alle prescrizioni previste dal PRG in 
tali ambiti territoriali, sia per caratteristiche 
architettoniche che per i materiali di 
rivestimento e finitura esterna impiegati 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


